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EL-2 MICROSPIA a
Una radiospia di costo molto limitato che vi per-
metterà, in condizioni ideali, di raggiungere agevol-
mente distanze sull'ordine del chilometro.

Un ýlm dl spionaggio in cul non venga impiega-
ta per un qualsiasi scopo, una normale minispia
non può essere certamente un ýlm di recente pro-
duzione.

l registi moderni ci hanno ormai abituato a con-
siderare con naturalezza accendini che, oitre ed
accendere coma di dovere le sigarette, assolvono
anche il compito di macchine fotografiche e di
trasmettitori con caratteristiche a dir poco sba-
lordìtive.

Oppure non è infrequente il caso di minuscole
scatolette che applicate al telaio di una macchina
sono in grado di captare e di trasmettere i dialo-
ghi degli occupanti l'abitacolo e quindi trasmet-
terii a distanze inverosimili'e per periodi di tempo
praticamente indetiniti (proprio come le pistole
degli eroi dei iilm Western che non si scaricavano
maii

Poi ancora minispie celate nel tacco dì una
scarpa, in una penna stilografica od addirittura
capita che un regista, piuttosto digiuno di elettro-
nica od in vena di iacezie, arrivi a presentare al
`pubblico dei trasmettitori tranquillamente inseriti
nella capsula di un dente e capace di raggiungere
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distanze tali da tar invidia ad un radioamatore che
possegga un trasmettitore di potenza.

Va bene che Iiindustria elettronica moderne
sia oggigiorno in grado, grazie ail'impiego dei cir-
cuiti integrati, di costruire un trasmettitore di mi-
sure veramente ridotte ai minimi termini, ma non
dobbiamo dimenticare che le distanze si raggiun-
gono solamente se si ha a disposizione una ade-
guata potenza,

Comunque vedendo tutte queste meraviglie
della tecnica, a chi non e venuto il desiderio di
possedere anche uno solo di questi piccoli tra-
smettitori per soddisfare una propria sana curio-
sità e per divertirsi un po' in maniera inoonsuetaA

lnstallandolo infatti in casa od in ufficio potrete
captare a distanza i dialoghi delle persone presen'
ti nella stanza «sotto controllo» e ben lungi dal
sospettare che voi, radiotecnico in erba, abbiate
potuto realizzare senza apparente difficoltà un
apparecchiettc che solamente una spia patentata
od un detective privato e in grado di possedere.

Pensate un po': voi lasciate sul tavolo quello
che potrebbe sembrare un pacchetto di sigarette
ed invece dentro l'innocente scatola e nascosto



un minuscolo trasmettitore che capta le voci in-
torno e le trasmette a distanza.

Oppure avete in mano un libro e nessuno arri~
verebbe mai a pensare che incavato tra le sue pa-
gine esso porta un apparato transistorizzato in
grado di far giungere ad un mezzo chilometro ed
oltre la vostra voce ed i voatri dialoghi ad una
persona che può ascoltare e registrare come fos-
se presente.

Con questo non vogliamo insegnarvi l'uso che
potrete fare della nostra minispia oppure come
potete nasconderla per meglio servirvene ma
piuttosto a come la si può realizzare4

modulaz une di

II modello EL. 2 presenta una sensibilità di BF
che possiamo considerare media e può essere
utilizzato nei casi in cui si possa installare ìl mi-
crofono ad una distanza dalla fonte sonora non
superiore ai 3 metri.

Questo radiomicrofono per la sua semplicità e
per il suo basso costo è adatto come banco di
prova per coloro che mai prima d'ora si sono dedi-
cati alla realizzazione di un apparato del genere
in quanto hanno sempre considerato troppo dif`
ficile ottenere dei risultati apprezzabili in questo
campo.

Una volta che I'abbiano costruito e constatato

.Per soddisfare completa mente i vostri gusti noi
ve ne presenteremo due modelli diversi, uno sem-
plice a due transistor per finire ad uno più com-
plesso a quattro transistorÀ

IL MODELLO El.. 2

Permettiamo che i due modelli che presentere-
rno hanno una portata che si aggira per tutti sul
chilometro e differiscono solamente per Ia sensi-
bilità diversa I'uno dall'altro, sensibilità che si tra-
muta nella possibilità di captare dei suoni a ma9~
giore distanza dal microfono.

La radlospìa modello EL! ha Ill-
menaioni cosi ridotte da poter
trovare posto. compreso pila e

microfono, anche dentro un qual-
siasi pacchetto dl sigarette.

quanto sia semplice far funzionare un radlomiuo-
fono in Fm, potranno poi, utilizzando gli stessi
componenti ed acquistando quelli mancanti, pro-
cedere alla realizzazione dei modelli più sensibili
e più complessi.

Le caratteristiche salienti del modello EL. 2
sono le seguenti.
Potenza oupout di AF = 50-60 míillwatt
Sensibilità = da 0,5 a 3 metri dal microfono
Portata massima = 1 chilometro
Frequenza d'uso = da 80 a110 MHz in FM
Assorbimento = dai 14 ai 18 mA
Tensione dialimentazíone = 9 volt

Come si può dedurre dalle caratteristiche teste
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ANT-INA

0 VOLT

trolllco

RADþMICmFONO EL.2

H1 = 1 meg-ohm
R2 = 4.7000hm
R3 = 47 ohm
M = 1.000 phnl
115 = 100.000 ohm
M = 1000hm
R7 = 4i700 ohm
m = 1.000 ohm
Timo le minori:- impio'aumnnch 1/4di
C1 = 5009Fpìn-up
02 = SOmFllMIJZVoh
03 = 5 RIF-Mt. 12Volt
04 = 7pln-up

Flg. 1 Le tensioni Indlcote nel circuito lono stato rilevate con un volttnotro .lot-

05 = 7 pF pilrup
00 = 6-30 pF comp-motor'
C7 = 1,54 pF pin-up
08 = 47.000 pF a dimo
CS = 100.000 pFadim
010 = 15.000 pF I dilco
C11 = 50 mF oletþ. 12 Volt
Tþ'l IIMMOINPN lll'íointípnßclm
TRZ tronsistorNPlll al a '
JAF1 = Impedenza AF lv
L1 = Bohinl di sintomi [Mi 1111c)
D111 = diodo vþiþp tipo BA1 02
Micolono piemlntrico
Pill Ill 9 Volt

denunciate il nostro radiomicmfono lavora sulla
gamma VHF ed in modulazione di frequenza per
cui per ricevere i segnali ìrradiati sarà necessario
possedere un apparecchio ricevente completo
della gamma FM che va normalmente dagli 86,5
MHz lino al108 MHzA

Ricevitori per onde corte in AM non permetto-
no la ricezione di alcun segnala anche se si tro-
vassero a 5 cm dal trasmettitore.

~ Ma questo è un problema che non saranno in
molti a dover considerare in quanto gli apparec-
chi radio attualiY sia quelli da tenere in casa che
duelli per auto o portatili. sono quasi tutti provvi-
sti della gamma richiesta per il nostro progettoÀ

Visto però che tutto le radio indistintamente
posseggono la gamma delle onde medie e spesso
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anche quella delle onde corte voi potrete chie-
derci come maí continuiamo a scegliere per i no-
stri mìcrntrasmettitori la gamme VHF ed in FM.

I perché sono tanti:
1 - Realizzando un trasmettitore in AM oc~

corre innanzitutto impiegare un oscillatore a quar-
zo a tutto discapito dello spazio e del costo dì tale
componente che non è trascurabile

›2 - Un trasmettitore in AM necessita di uno
stadio am ficatore di BF di adeguata potenza.
quindi più componenti occorrenti alla realizza-
zione.

3 - Sulle onde cone ci sono troppe stazioni
commerciali per riuscire a trovare una porzione dl
gamma libera sulla quale simonizzare il nostro re-
diomicrofono.



4 - Lavorando sulle onde medie e corte in AM
è necessaria una maggior potenza per coprire la
stessa distanza raggiungibile sulle VHF per cui,
tanto per fare un esempio, se con il nostro appa-
recchio in FM possiamo agevolmeme raggiungere
il chilometro. sulle onde corte in AM dovremmo
accontentarsi, alle stesse condizioni di potenza
ed ambientali, di coprire a malapena 100 metri e
sulle onde medie addirittura un massimo di una
decina di metri.

5 - Lavorando sulle VHF è sufficiente un'an-
tenna di dimensioni molto limitate (35 o 70 cm.)
mentre sulle onde corte risulterebbe necessaria
un'antenna di 4›5 metri.

6 - Sulle FM è facile trovare delle porzioni di
gamma completamente libera da eminenti per cui
venebbe ad essere eliminato il problema delle in-
terferenze oppure quello dì essere copeni da una
stazione RAI la cui potenza annullarebbe logica-
mente il nostro segnale4

7 - Un radiomicrofono in FM è semplice da
costruire e necessita di pochi comportanti, con
riduzione quindi di costo e spazio.

8 - Come ultirno pregio annovereremo in FM
anche una fedeltà di riproduzione che ben diffi-
cilmente potremmo raggiungere con un trasmet›
titore in AM.

Ritornando al nostro radiomiorofono possiamo
iniziame quindi la descrizione tecnica e pratica.

CIEUI'I'O ELEITREO

Il circuito elettrico del pregano è quello descrit-
to In fig. 1 dalla quale potete constatare come il
segnale di BF disponibile ai capi del microfono
piezoelettrico venga applicato direttamente alla
base del primo transistor, TR1, che consiste in
un NPN al silicio tipo BC107.

Dal collettore dello stesso transistor il segnale
amplificato verrà inviato, tramite il condensatore
elettrolitico (2.3. passando attraverso all'imoe-
denza di AF, JAFl, al diodo varicap DV1. Come
gia saprete, il diodo varicap ha la proprieta di va-
riare la sua capacità al variare della tensione
applicata ai suoi capi, tensione che nel nostro
schema è rappresentata dal segnale di BF fornito
da TRI.

Il diodo varicap. trovandosi in parallelo alla bo-
bina di sintonia L1, variando di capacita ne modi-
ýchera la frequenza di emissione. ottenendo così
uno stadio modulato in frequenza (FM)4

ll secondo transistor impiegato nel circuito ha
invece la funzione di generare un segnale di AF
e per questo impiego noi abbiamo utilizzato un

NPN al silicio per VHF tipo 55X26 che possiede
una frequenza di taglio di 350-400 MHz.

Naturalmente al posto del trarsistor da noi con-
sigliato se ne possono anche impiegare altri di
tipo diverso, sempre pero al silicio e per VHF,
purché si abbia I'accortexza di modificare il valore
della resistenza R7 scegliendola in modo che
riassorbimento del transistor si mantenga sui 15
mA e non di più.

La tensione di alimentazione è di 9 volt otteni-
bili da una normale pila per tramistor.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti ì componenti del radiomicrofono trovano
posto su di un circuito stampato della dimensioni
di appena 2 X 5 cm, ed in ýg. 2 è riportato il di-
segno del circuito che potra servire a coloro che
desiderassero realizzarselo da sé.

A questo proposito noi consigliamo di impie-
gare una basetta in fibra di vetro che ridurrà al
minimo le perdite di AF, anche se possiamo assi-
curare che il radìomìcrofono funzionerà ugual-
mente pure impiegando una basetta di normale
bachelite.

In ogni modo il circuito stampato che noi siamo
in grado di fornire a coloro che volessero acqui-
starlo gia fatto è in fibra di vetro.

In possesso del circuito stampato, autocostruí-
to o no, il montaggio non presenta più difýcoltå
visto che basta prendere i vari componenti, infi-
lerli nei fori secondo la disposizione indicata in
ýg. 3, e saldarli al rame del circuito.

I fori per i terminali andranno effettuati nei pure
ti segnati sulla basetta e con una puma da 1 mm
per facilitare I'effattuazione della saldatura: sola-
mente per la bobina L1 e per il compensatore
C6 si userà una puma da 2 mm.

L'aver disposto tanto le resistenze quanto il
diodo vericap in posizione verticale ci ha permes›
so di ridurre al minimo le dimensioni del circuito.

L'impedenza di AF adatta, non essendo reperi-
bile normalmema in commercio, dovrà essere au-
tocostruita e nella scatola di montaggio troverete
un piccolo nucleo in ferrite sul quale dovrete av-
volgere dalle 1 1 alle 15 spire, quante cioe ne puo
contenere la filettatura del nucleo4

Per coloro che invece intendono procurarsi il
materiale tramite I'usuale fornitore preciseremo
che il nucleo ha un diametro di 4 mm ed una lun›
ghezza di circa 6-7 mrn ed il filo da impiegare de-
ve avere un diametro compreso tra i 0,18 ed i
0,20 mm. `

Come vedete non c'è nessuna criticità nella



realizzazione di questa impedenza, ne per quanto
riguarda il nucleo, né paril filo.

Un accorgimento perché il filo non abbia a svol-
gersi dal nucleo consiste nel ýssarlo con un po' di

colla attaccatutto oppure anche un po' di smalto
per le unghie.

Importante e ricordarsi di pulire le estremità
del filo dalla vernice isolante che lo ricopre per e-
vitare difficoltà durame la saldature.

Anche la bobina L1 dovrà essere autocostruita
ed a questo scopo si avvolgere attorno ad un ton-
dino del diametro di 3,5 mm 6 spire unite di filo
di rame da 1 mm. Si togliere poi ia bobina dal
supporto e la si stirerà fino ad ottenere un sole›
noide della lunghezza di circa 8 mm.

Per essere certi del diametro della bobina noi
abbiamo usato una punta da trapano da 3,5 mm

ma si può benissimo usare qualsiasi altro suppor-
to tubolare che abbia appunto lo stesso diametro.

Dovete fare attenzione durante questa opera-
zione di avvolgere il filo in modo che i terminali
possano essere facilmente infilati negli appositi
fori sul circuito stampato senza alcuna difficoltà
per cui se vi accorgerete che invece i terminali
risulteranno disposti in posizione opposta sara
opportuno che riawolgiate la bobina invertendo
iI senso di awolgimento rispetto al precedente.

II numero delle spire di Li determina ia fre-
quenza di emissione: con le 6 spire da noi co i-
gliate si ha la possibilità, con la completa rotazio-
ne del compensatore C6, di sintonizzare l'appa-
recchio su una porzione di gamma che va dai 90
ai 120 MHz (che sono poi le frequenze più libere
da emissioni HAI) mentre con 7 spire la porzione
di gamma andrà dai 70 ai 100 MHz.

Quando collegate il microfono al circuito stam-
pato controllate attentamente che il terminale
collegato elettricamente alle carcassa metallica
dello stesso sia saldato alla massa del circuito
lla pista cioè che va al negativo della pila) in quan-
to un collegamento sbagliato può dare adito ad
inconvenienti.

Se il collegamento tra microfono piezoelettri-

co e trasmettitore dovesse superare i 10 cm di
lunghezza sara bene che impieghiate del cavetto
schermate ricordando di collegare le due masse
(del microfono e del circuito) tramite la calza me-
tallica esteriore.

Se poi, per un caso del tutto improbabile se-
guendo i nostri consigli, il trasmettitore dovesse
presentare qualche fenomeno di innesco ldeduci»
bile dal fatto che alla distanza di 200800 metri
si sente in sottofondo al segnale captato un fi-
schio acuto) sarà necessario solamente invertire
i collegamenti del diodo varicap e quindi saldare
il terminale che avete tagliato più corto in prossi~
mila delle resistenze R5 ed R4 ed inserire invece
l'aitro vicino al condensatore C4, come dallo
schema pratico.

È molto imponente, come d'altronde in* tutti i
montaggi, eseguire bene le stagnature e non ac-
contentarsi, come fanno molti, di infilare sempli-
cemente i terminali nei fori del circuito e colarvi
sopra una goccia distagno in quanto con questo
sistema ben raramente si ottengono dei buoni
risultati.

Occorrerà invece. prima di inserire i componen-
ti nei fori, pulirli attentamente per eliminare qual~
siasi traccia dl unto o di ossido, quindi bagnare il
terminale con pasta salda e passarvi sopra il sal-
datore ben caldo in maniera che su di esso si da-
positi una sottile pellicola di stagno._

A questo punto potete procedere alla stagnatu-
ra vera e propria sicuri di fare un ottimo lavoro.

Non seguendo questa prassi potete correre il
rischio che, con un terminale anche solo legger-
mente ossidato, lo stagno si depositi solamente
attorno ad esso con conseguente imperfetto con-
tatto elettrico, cosa che potrebbe modificare an-
che il valore ohmico del circuito con produzione
di inspiegabiii disturbi in fase di ricezione.

Un ultimo consiglio e quello di usare i compo-
nenti consigliati, quindi resistenze da 1/4 di watt,
elettrolitioi giapponesi (o tipo) per circuiti stam-
pati e non fate come altri lettori che in passato sl
presentavano in redazione con realizzazioni nelle

Fig. 2 Nella figura e visibile il disegno a
grandezza naturale del circuito stampato.
Coloro che volessero autocostruirselo con-
sigliamo di impiegare per tale scopo una
basetta in fibra di vetro onde ridurre al
minimo le perdite dl AF e conseguente-
mente aumentarne la portata kilometríoa.
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Fig. 3 Disposizione dei componenti del rndiornicroiono EL2 sulla he-
oetu del circuito stampato. Consigliamo i lettori a prestare attenzione
alla polarità dei condensatori elettrolitici CZ-Cß-Cii [nel disegno è chia-
ramente visibile da quale lato va collegato il terminale positivo) e ai
terminali E-l-C dei due transistor. Se impiegate per il microfono un
cavetto schermate ricordatevi di collegare Il cilu metallica alla pista
di massa del circuito stampato.

quali potevamonotare resistenze da 1 od anche
2 watt e condensatori elettrolitici da 50 volt la-
voro che da soli impegnavano tutto il circuito.

Come già ripetuto, se desiderate ottenere dei
buoni risultati1 e noi ve ne diamo la possibilità,
non Iesinate ie 100 lire per acquistare il conden-
satore o la resistenza che ví necessitano; piutto-
sto di fare una cosa tanto per iarla è meglio lasciar
perdere.

MESSA A PUNTO

Terminato il cablaggio di tutti i componenti il
rediomicrofono, naturalmente se tutto è stato›e«
seguito nel dovuto modo, dovrà funzionare imme_
diatamente ed immancabilmente. Comunque per
avere la certezza che l'oscillatore eroghi AF po-
trete inserire in serie alla pila di alimentazione il
vostro tester commutato per le misure di corrente
e sulla portata dei 50 mA fondo scala.

La misura dell'assorbimento dovrà dare un va-
lore compreso trai 14 edi 18 mA.

Toccando con una mano il transistor TRZ si do-
vrà notare uno spostamento repentino della Ian-
oetta dello strumento che dovrà tornare sulla sua
posiziona normale appena lasciato il transistor.

Questo componamento sta ed indicare il per-
fetto funzionamento dell'oscillatore AFV Accen-
date quindi un qualsiasi ricevitore a modulazione
di frequenza e sintonizzatelo sui 100-102 Ml-iz
nel punto più libero da trasmissioni

Tenendo il ricevitore ad una distanza di 3-4
metri ruotate con un piccolo cacciavite di plastica
il compensatore C6 fino a trovare la posizione in
cui I'altoparlante del ricevitore produrre un forte
fischio4

Cio starà a significare ehe il nostro trasmetti-
tore è sintonizzato sulla frequenza del ricevitore.

Per tale operazione ricordatevi che il trasmetti-
tore deve essere completo di antenna che può es-
sere costituita da uno spezzone di þlo di rame
flessibile ricoperto in plastica lungo 70 cm oppu-
re anche solo 35 cm.

Se invece racchiudete l'apparecchio in un con-
tenitore di plastica potete usare al posto del filo
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una piccola antenna a stilo, ma per I'uso che dl
solito sl fa è sempre meglio usare la cosa meno
visibile.

indicativamente sappiate che in casi panicola-
ri si può anche impiegare un sottile filo di rame
da 0,20 mm purché non sia posto in comano
con masse metalliche. Infine sara necessario ap-
purare se il trasmettitore e veramente sintoniz-
zato sui 100 MHz in quanto una verifica a soli
3-4 metri di distanza non è in grado di distingue-
re se il segnale captato è sulla frequenza fonda-
mentale o su di una armonica.

Infatti il segnale captato potrebbe risultare ap-
punto un'armonica oppure una frequenza imma-
gine per cui sarà necessario dissipare ogni dub-
bio ponendo il ricevitore ad una distanza di circa
una cinquantina di metri.

Se il segnale a questa distanza resta ancora
ben udibile la frequenza sintonizzata è appunto
quella fondamentale.

Se al contrario non dovreste più sentire niente
provate a sintonizzare il ricevitore in prossimità
dei 90 MHz: potrebbe darsi che riusciate a ripren-
dere il segnale in condizioni eccellenti a questa
frequenza.

Potrebbe anche darsi che il trasmettitore anzi
che sui 100 MHz risulti sintonizzato invece sui
110 MHz per cui siccome un normale ricevitore

` di solito non è in grado di superare i 106 MHz
non potrete udire nulla.

Con pazienza allora dovrete ritoccare ancora íl
compensatore CG fino a riuscire a sintonizzarvi
sulla frequenza esatta.

_Vi ricordiamo a questo proposito che se il tra-
smettitore risulta sintonizzato su di una armonica
la sua portata non supererà i 10-15 metri, men-
tre sulla fondamentale sarete in grado di raggiun-
gere il chilometro

Perché non incorriate in delusioni sara bene fa-
re alcune precisazioni sulla portata massima del
radiomicrolono in quanto la distanza massima si
raggiunge se tra parte trasmittente e parte rice-
vente non sono lrapposti ostacoli di grosse di-
mensioni. Infatti le onde VHF vengono attenuate
sensibilmente. o anche deviate, dal cemento ar-
matoe da masse metalliche.

Se per esempio ci mettiamo a trasmettere da
una stenza al primo piano di un palazzo in cemen-
to arrnato, difficilmente il segnale sarà captabile
ad una distanza superiore ai 200 metri nella par-
te posteriore del palazzo.

Sul davanti invece riusciremo a sentirlo anche a
500 metri e lateralmente al palazzo il segnale
potra risultare udibile anche a 300 e più metri.

Se poi poniamo il radiomicrofono all'ultimo
piano noteremo che la ponata subisce notevoli
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variazioni, owiamente in megllo, però non cl si
dovrà meravigliare se allontanandovi dal palazzo
constaretete un affievolimento del segnale ad
esempio sui 200 metri per poi riudirlo molto più
forte a 500 metri.

ll comportamento delle onde elettromagneti-
che è imprevedibile e voi potrete constatare co-
me disponendo l'antenna in senso verticale od
orizzontale si possa aumentare la portata verso
una data direzione oppure ridurla.

Anche l'antenna del ricevitore, se questo è por-
tatile. ha la sua importanza per cui inclinandola in
un senso o nell'altro si potra ottenere un affie-
volimento od un aumento dell'intensità del segna-
le captato.

Noi abbiamo voluto dilungarci in tutte queste
precisazioni perché il lettore. specie se principian-
te, sia a conoscenza di questi fenomeni e non cre-
da invece che la portata sia sempre la stessa in-
dipendentemente dalle condizioni ambientali di
trasmissione. v

La portata massima che noi abbiamo enuncia-
to a titolo di cronaca noi I'abbiamo ottenuta tra-
smettendo dal secondo piano di un palazzo te-
nendo il trasmettitore su di una tavola con l'an-
tenna orizzontale ed allontanandoci dal lato della
casa più sgombro da ostacoli.

Ricordiamo come ultime cose che toccando
l'antenna con una mano il segnale dì AF sí atte-
nua in quanto il corpo assorbe una parte di ener-
gia AF per cui tenendo il ricevitore in tasca fate
in modo che essa non venga in contatto con la
vostra pelle. inoltre se regolate il compensatore
CG con un cacciavite metallico e non con uno di
plastica proprio per taratura constatarete che
terminata I'operazione, togliendolo, si verificherà
una variazione di frequenza del trasmettitore per
cui dovrete modificare leggermente la simonia
del vostro ricevitore se volete captare ìl segnale
in tutta la sua potenza.

SCATOLA DI MONTAGGIO

l lettori che non riuscissero a reperire nella loro
città il materiale necessario alla realizzazione del
nostro progetto potranno rivolgersi al noi che
provvederemo a girare le richieste ad una ditta di
nostra ýducia.

I prezzi sono stati fissati in:
Circuito stampato in fibra di vetro = L. 600
Transistor 35X26 = L. 300 .
Capsula microfonica piezoelettrica = L. 800
Scatola completa EL.2 ad esclusione delle pila =
= L. 4.200
Più spese postali



ELIMINATE LE PILE

Uno dei maggiori problemi che assille chi poe-
aiede un mangianastri, giradisçhi o radio a transi-
stor è l'eccessivo consumo della pile.

Per ridurre tale spese. Si puó ricorrere ad un'ali-
mentatpre in alternate che riduca la tensione di
rete ai 745 o 9 volt, oppure ad un riduttore di ten-
sione in corrente cominua che riduca le tensione
di una batteria a 12 volt al valore richiesto.

LIMENTATORE A CORRENTE ALTERNATA
lGOfZZOVOLT

Modello per PHILIPS EL 3301 - EL 3302 7,5 volt
Modello per CASSFITAPHONE 9 volt
Modello per GRUNDING 9 volt
Modello per GRUNDING 7,5 volt
Modello per LESA 9 vplt
Modello per SANJO 7 5 volt

Il prezzo di ogni alimentatore è di lire 3.000
CaliannoÀ

Una Industrie nazionale ci ha offerto per i ns. let-
tori dei semplici ed economici alimentatori da
utilizzare sia per la rete che per I'auto già orovvi›
sti in uscita dì uno spinotto adatto ad ìnnestarsi
nell'apposita presa inclusa nell'apparecchio. Se
avete un apparato diverso dei modelli che indi-
chiamo, si potrà togliere lo spinotto in dotazione
e sostituirlo con due boccole o pres'a adatta.

AUMHJUHUHE AUTU ' T

Modello per PHILIPS EL 3301< EL 3302 7,5 volt
Modello per CASSEITAPHONE 9 volt
Modello per GRUNDING 9 volt
Modello per GRUNDING 7,5 volt
Modello per LESA 9 volt

7,5 volt` Modello per SANJO

Il prezzo di ogni alimentatore è dl.lire 1.900
cadauno.

IMPORTANTE. Pracisare nella richiesta se per
AUTO o per CORRENTE ALTERNATA. e per quale
apparecchio deve essere utilizzato. La spedizione
verrà evase non prima di 8 lotto) giorni

Coloro che fossero interessati a tale alimenta-
tore, potranno inviare la loro~rlcltiesta alla nostra
redazione la quale prowederà a trasmettere l'or-
dine alla ditta interessata.
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Ora che siete riusciti ad ottenere. dai circuiti
presentati in precedenza. un piccolo trasmettitore
composto da un oscillatore AF, completo dello
stadio amplificatore di AF. possiamo ora parlare
della sua miniaturizzazione. Il progetto iniziale, in›
fatti, è stato da noi volutamente realizzato con dí›
mensioni abbondanti, questo per facilitarvene la
realizzazione; inoltre il condensatore variabile ad
aria, che vi abbiamo consigliato di impiegare, ser~
viva per stabilire con quale capacità si accordava
il circuito: se avessimo utilizzato condensatori va-
riabili a mica non potevate determinare se. ruo-
tando il perno verso sinistra, si aumentava o si
diminuiva la sua capacità, non potendo vedere la
posizione delle lamine mobili.

Con la pratica acouistat , potrete ora cercare di
rimontarlo in uno spazio p ridotto.

Lo schema elettrico che vi proponiamo è com-
posto, come vedesi in fig. i , da un tramistor oscil-
latore AF al silicio NPN tipo 85X26, e da uno ste-
dìo ampliý ore di AF, costituito da un transistor
sempre al o, ma PNP tipo BFY64A

Al termine della realizzazione, potremo consta-
tare, che alimentando tutto il complesso a 9 volt,
saremo in grado di ottenere una potenza di circa
45 milliwatt; e una potenza cli 100 milliwatt se lo
alimentiamo con una tensione di 12 volt,

Si tratta evidentemente di potenze ancora ridot-
re, ma che risultano più che sufficienti al nostro
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Riduciamo per prima cosa le dimensioni del tra-
smettitore sperimentale pubblicato sui numeri e
completiamolo con il filtro pi-greco al fine di adat-
tarne l'impedenza di uscita.

llll¦llllllSMHllllllll a `
scopo; pensate ad esempio quei piccoli radiotele-
foní portatili per i 27 MHz, raramente superano i
10 milliwatt di potenza e che i trasmettitore por-
tatili da 100 milliwatt rientrano gia nei tipi pro-
fessionali il cui costo si aggira intorno alle 40.000
lire per esemplare, Un domani sostituendo il quar-
zo e le bobine in modo che risultino adatte per i
27 MHz, potrete sempre ottenere un trasmettito-
re di potenza non trascurabile (con 100 milliwatt
si puògià coprire una distanza di 5 e più Km).

Per la gamma invece che noi abbiamo prescelta
per il basso costo del quarzo (dal 5 ai 9 MHz),
qualora non esista sulla nostra stessa frequenza di
trasmissione una stazione di radiodiþusione, con
100 milliwatt (e una buona antenna potremo arri-
vare a coprire la distanza di 1 Km circa; diversaA
meme, ci dovremo accontentare di trasmettere a
qualche centinaio di metri: non possiamo infatti
pretendere di competere, con 100 milliwatt, con
potenze sull'ordìne dei Kilowatt.

SCHEMA ELETTRIIO

A differenza del modello presentato sul n. 9,
sull'oscillatore di AF, abbiamo eliminato íl trimmer
collocato tra Il terminale positivo di alimentazione
e la base del transistor TFll, sostituendola con
una resistenza di valore fisso (R1). Se il trasmetti-



tore viene alimentato a 9 volt tale resistenza assu›
ma un valore di 8.200 Ohm (nel caso in cui tro-
vassimo difficoltà a far entrare in oscillazione il
transistor possiamo ridurre tale resistenza a
6.800 Ohm, ma non sarà necessario); se invece il
trasmettitore viene alimentato a 12 volt. il valore
della resistenza sarà di 15.000 ohm. Questo è il
solo valore di resistenza che dovremo sostituire
nel trasmettitore. per alimentarlo a 9 che a 12
volt: tutti gli altri componenti. compresi quelli
dello stadio amplificatore di AF, rimarranno inva-
riati anche nel caso in cui venisse variata la ten-
sione di alimentazione.

lI segnale di AF, generato dall'oscillatore verra
prelevato dalla bobina L2 composta da poche spi-
re avvolte sopra L1 dalla parte che viene a colle-
garsi alla tensione positiva.

Un capo di tale bobina verrà collegato alla base
del transistor TR2, mentre l'altro capo si congiurr
gerà a R4 e C4 poste in parallelo e collegati poi,
come si vede dallo schema, all'emettitore dello
stesso transistor.

La bobina di sintonia dello stadio finale, dal
momento che il transistor impiegato è un PNP, ri-
sulterà collegata alla tensione positiva, mentre
in parallelo sarà sempre necessario un condensa-
tore variabile (CG) per accordare lo stadio finale
alla frequenza del quarzo.

Come avrete compreso, I'amp_lificatore finale da

noi scelto rientra nella categoria di quelli con
«collettore a massan.

ll segnale di AF da inviare all'antenna verrà pre-
levato dall'emettitore tramite C7 ed applicato al
filtro pi-greco che, come già sapete è necessario
per adattare l'impedenza di uscita del trasmetti-
tore ai 75 ohm, cioè a quella presentata dal cavo
coassiale per TV che useremo poi per trasferire il
segnale di AF all'antenna.

REALIZZAZIONE PRATIIA

Se, utilizziamo al posto dei due condensatori
variabili ad aria, dei condensatori a mica per radio
a transistor, riusciamo a contenere sia lo stadio
oscillatore sia lo stadio amplificatore di AF su un
circuito stampato delle dimensioni di crn4 7 X 5.
Le dimensioni del circuito stampato potrebbero rí›
sultare anche più ridotte, qualora i condensatori
variabili fossero sostituiti con condensatori fissi,
ma poi preferiamo scartare questa possibilità poi-
ché, per effettuare tale modifica. sarebbe neces-
sario accordare prowisoriamente la bobina di sin-
tonia con un condensatore variabile, quindi misu-
rare con un capaoímetro la capacità e sostituirlo
con una fissa di uguale valore. Comunque, coloro
che volessero procedere a tale variame, si ricordi-
no dl completare la bobina con un nucleo ferro-l
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magnetico e di regolarlo a metà corsa, di utìlízzere
un condensatore fisso di capacità leggermente in-
feriore a quella richiesta, ed infine di accordare il
circuito di sintonia agendo sul solo nucleo4

II circuito stampato da noi disegnato in fig. 2
non è disponibile: il lettore dovrà realizzarlo da sé,
dal momento che i condensatori variabili a mica
esistenti in commercio. non presentano tutti le
stesse dimensioni. Se noi progettassimo un circui-
to per il condensatore da noi utilizzato, Potrebbe
accadere che il lettore, non riuscendo a trovarlo,
non potrebbe più sfruttare il circuito da noi co-
struito.

Una volta in possesso del circuito stampato, 'il
montaggio risulta molto semplice. Prima di ini-
ziare ad eseguire il montaggio, sarà bene costruir-
si le bobine di simonia, L1/L2 e L34

Per esse cercheremo dei supporti in plastica del
diametro di B o 10 mm. circa, sprovvisti di nucleo.
Il numero delle spire necessarie sarà, in linea dì
massima, subordinato alla frequenza del quarzo
che impiegheremov come da tabella:

la tabella, a seconda della frequenze del quarzo
utilizzato per l'osciliatore:

Quando awolgerete la bobina L3 ricordatevi di
effettuare, alla 5' spira, una presa che dovrà ser-
vire per il collegamento dell'emettitore di TR2.

Nel lissare la bobina al circuito stampato, ricor-

quenze del
quarto

50 spire
dlsìggìfum lilo smaltito
° dum. 0,3 mm.

010.000 Km åmmm'
I 0.000 KI: .diem. 0,3 mm.

.o .

h 7.000 Kl'n mo lmlltltø
o 7300 Kln diem. 0,3 mm.

35 epi-:zzzzte «- -m-mdiam. 0.3 mm.

Frequenza del Spire della
quarzo bobina L1

55 spie
dšìgìlåh' ýlo smaltato
. diem. 0.25 mm.

50 ep'n'em' MM»' diem. 0,3 mm.

46 spie
a 1.000 ma 'inWM
e 7.800 KI! diam. 0,3 mm.

40 mphdl . K
.8:90:0m mmm"diam. 0,3 mm.

Da un estremo della bobine L1 dovremo inter-
calare le bobine L2, composta, indipendentemen-
te dalla frequenze, sempre di 5 spire con filo da
0,3 mm4 In altre parole. fra le prime 5 spire, delle
bobina Li , dovremo inserire 5 spire per L2.

Dovete ricordare che la bobina, L2 dovrà trovarsi
collocata dal lato di L1 che si collega alla tensione
positiva (cioè dal lato opposto a quello che si con-
giungerâ al collettore TR1): diversamente il tra-
smettitore non funzionerà. Per quanto concerne la
bobina L3, owero le bobina dello stadio finale, do-
vremo awolgere le spire, nel numero indicato nel-
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TRASMETTITORE SPERIMENTALE

R1 = 0.200 ohm o 15.000 ohm vodilticolo
R2 1 .000 ohm
R3 GB Ohm
M 1 00 ohm
C 1 00.000 pF
02 under-atm variabile e mio. di 500 pF
CB 47 .000 pF
ce 220 pe
C5 47 .000 pF
CG = condensatore u
C7 = 1.000 pF
CB = 350<500 pF ved
09 = 350500 pF vedi: 'colo
€10 = 100.000 pF
C11 = 47.000 pF
L1-L2-L3-L4 = vedi lþicolo
TR1 4= tramistor NPN aleil '

Alimomnione e 9 e 12 Volt
XTÃI. = qua-xo da 5 n.8 MHz



date che la presa alla 5' spire deve trovarsi dal
lato del positivo di alimentazione: qualora la presa
venisse a trovarsi dal lato opposto, l'arnpliýcatore
di AF non funzionerebbe.

Sul circuito stampato abbiamo inoltre applicato
il condensatore d'uscita C7 da 1000 pF; ricordate
poi, quando realizzerete il circuito stampato, di in-
terrompere la pista nei punti indicati con le lettere
A e B.

Tali interruzioni servlranno per inserire, in serie
all'alimentazione del transistor oscillatore e di
quello amplificatore, un milliamperometro per
controllare gli assorbimenti durame la fase di ta-
ratura.

Una volta eseguita la taratura, occorrerà ripri-
stinare la continuità delle due piste con due spez-
zoni di filo di rame.

IL FILTHJ A PI GRECO

In questo progetto il filtro a piqreco verra co-
struito separatamente in modo da poter più co-
modamente procedere all'accordo e controllare
con ìl tester le variazioni che si potrebbero ottene-
re cambiando i valori del condensatore di accop-
piamento C7 e della bobina del filtro (indicata
nello schema elettrico con la sigla L4).

Fissate sopra una basetta in legno o in bachelite
due condensatori variabili ad aria a doppia sezitr
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Flg. 2 Disegno a grandezza natura-
le del clrcuito stampato che dovrete
riprodurre per realizzare questo tra-
lmettltore. Facciamo presente ai
lettori che le due sezio i cui sono
composti I condensatori variablli
62 e CB risultano collegate in pa<
rallelo per aumentarne la capacità
totale. Le piste. nei punti indicati
con le lettere A-B, dopo over eso-
gulto Il controllo di assorbimento
andranno cortocircuitate (vedi se-
gno rosso).

ne (come capacità potrete scegliere 500 + 500
pF oppure 350 + 350 pF ecc).

Per ii condensatore d'entrata, cioè per CB, oc-
correrà collegare in parallelo le due sezioni. in
modo da ottenere un condensatore variabile da
700 pF, mentre per quello d'uscita, C9, useremo
una sola sezione, lasciando l'altre inutilizzate. Le
bobina L4. poste in serie tra 08 e (29, le potremo
realizzare in dimensione standard, oppure minia-
turìzzeta, Nel primo caso avvolgeremo sopra un
suppone del diametro di 2 cm. 12 spire usando
del filo smaltato del diametro di 0,8 o 1 mm.: se
Invece vogliamo realizzare la bobina L4 ln dimen'
sione miniaturizzata, prenderemo un supporto da
1 cmA di diametro e sopra ad esso avvolgeremo
22 spire, utilizzando del ýlo di rame da 0,3 mm.

Ricordatevi inoltre che le carcasse metalliche
dei due condensatori variabili vanno collegate in-
sieme e quindi congiunte alla messa del trasmetti-
tore. cioè alle pista negative.

Collegheremo infine sul condensatore variabile
d'uscite C9, tra le lamelle ýsse e quelle mo `I`,
due resistenze in parallelo da 150 ohm, 'l watt,
in modo da ottenere un carico che presenti un va›
lore di 75 ohm, pari cioè all'impedenza del comu›
ne cavo coassiale per TV,

Alle estremità di tali resistenze, andrà applicato
il diodo rivelatore, per permettere la misurazione
con il tester della tensione in uscite fig. 4.

MESSA A PUNTO

Terminato il montaggio, entriamo ore nella fase
più affascinante: «L'operazione di messa a pun-
lol

Applichiamo il tester, in posizione 25/50 milli-
amper fondo scala, tra i capi «A» del circuito
stampato, cioe in serie all'alimentazione del tran-
sistor oscillatore TR1.
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Lo strumento dovrà rilevare un assorbimento
medio di \0 mA.

Se ora ruotìamo il condensatore variabile CZ,
dovremo trovare in una posizione dove la corrente
aumenterà bruscamente, passando da 10 mA a
15-18 mA4

|| punto massimo assorbimento indicherà, come
già sappiamo, che l'oscilletore eroga AF.

A questo punto dobbiamo controllare se il valo-
re della resistenza R1 è esatto; toccheremo con
una mano il transistor R1: Iiassorbimemo dovrà
ridursi a 10 mA: lasciando il transistor esso dovrà
tornare sui 15-18 mA, Proviamo inoltre a togliere
la tensione d'alimenteziona al circuito ed a riap-
plicarla: I'assorbírnento dovrà ritornare sui 15-18
mA.

Se nelle due prove che abbiamo eseguito, l'as-
sorbimento non raggiungesse di nuovo i 15-18
mA significa che R1 ha un valore troppo alto lab-
biamo già accennato al tatto che se alimentiamo
il trasmettitore a 9 volt, R1 dovrà risultare di
6.800 ohm, mentre invece con 12 volt tale resi-
stenza assume un valore di 15.000).

Questo inconveniente comunque vi capiterà
difficilmente, mentre potra verificarsi ia mancata
sintonia di L1. Per questa bobina abbiamo già in›
dicato il numero di spire necessarie, che, tuttavia
a causa delle tolleranze del diametro del suppone
o del filo, puo essere necessario un piccolo ritoc-
co. ln pratica il numero di spire più idoneo è quel~
lo che ci permette l'accordo, tenendo íI condensa>
tore CZ in posizione intermedie.

Se noi otteniamo l'accordo alla massima capa-
cità di C2A occorre aumentare il numero delle spi-
re; viceversa se I'otteniamo alla minima capacità
occorre diminuire íI numero delle spire. Quando
tutto risulterà regolare, potremo togliere il tester
dal punto «Ax lricongíungete i due remi delle piste
con un ponticello ed inseritelo nel punto B), cioè



in serie al collettore del transistorTRZ. Vi ricordia-
mo inoltre che il parallelo ai terminali del tester, è
necessario sia sempre 'presente un condensatore
da 47.000 pF(C11).

Accendendo il trasmettitore, noteremo che l'as<
sorbimento del transistor ýnale potra variare dai
30 ai 45 mA, a seconda della tensione di alimen-
tazione (9 oppure di 12 volt).

Nel caso in cui il transistor finale non assorbe
corrente, e evidente che l'oscilletore non funzio-
na: ruotate allora CZ da un estremo all'eltro. fino
a trovare la posizione dove il transistor finale as-
sorbire Ia corrente da noi indicata. -

L'ultima operazione da effettuare sara quella di
accordare la bobina linale L3 sulla frequenza del

_quarzo: dovremo perciò ruotare il condensatore
variabile CS fino a trovare la posizione in cui l'as-
sorbimemo scenda ad un valore minimo (esso po~
tra risultare compreso tra i lO e i 12 mA).

-A questo punto, se noi accendessimo un rioevi_
tore posto-sulla gemma delle onde corte e lo sin-
tonizzassimo sulla frequenza del quarzo, udramo
nel ricevitore un lorte soffio, che denuncia il se›
gnale di AF emesso dal trasmettitore.

Possiamo a questo punto ritenerci soddisiatti,
poiché, eseguendo quest'ultima operazione ab-

_biamo ottenuto un segnale di AF che potrà venir
irradiato nello spazio.

Rimane però il problema dell'adattamerrto tra
trasmettitore e cavo di discesa dell'aritennaA Oua-
le impedenza presenta lo stadio finale del tra-

smettitore? Non lo sappiamo, potremmo giungere
a conoscere questo dato con laboriosì calcoli ma
in pratica non ci sarebbe di nessun aiuto in quanto
a noi occorrerebbe che I'uscita presentasse 75
ohm d'impedenza (impedenza del cavo coassiale
per TV, cioè la stessa che useremo per trasferire il
segnale dal trasmettitore all'antennaA

Come potremo ottenere in uscita tale impeden-
za? Per mezzo del filtro a pi›greco.

Il terminale che fa capo a C7 verrà percio colle-
gato al condensatore variabile CB4 mentre la mas-
sa (terminale negativo di alimentazione) verrà col~
legata alla carcassa metallica dei due variabili
((38, CS).

Per adattare l'uscita sui 75 ohm, occorrerà inli-
ne applicare in parallelo al condensatore d'uscita
(CS) due resistenze da 150 ohm l watt poste tra
loro in parallelo (in modo da ottenere 75 ohm) ed
il circuito di rivelazione costituito da un diodo e
da un condensatore da 47 .000 pF. iig. 4.

Togliamo il tester dei punto B (in serie cioè al
collettore di TFl2) riuniamo la pista B, ed appli-
chiamo Io strumento in posizione 10 volt CC ion-
do scale ai capi d'uscita del diodo rivelatore4 come
da rig. 4. ›

Flg. 3 Montaggio
pratico del compo-
nenti sulla lunet-
ta. Notare le eon-
nessioni della bo-
bina Lt e L2 a
quella della presa
alla 5" spira dl LJ.

VERSOCS

MASSA

C1
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VEISO L3

Fio. I Per poter adattare l'impedanza d'uaciu del
nostro trasmettitore della impedenza caranerialica
di 75 ohm applicheremo ai copi di CQ due reai-
setnxe di 150 ohm i won in parallelo (si ottiene
cui un valore ohmico di 15 ohm) un qualsiasi dio-
do Il germanlo (OABHMBS-OAB - ecc.) più un
condensatore da 47.000 pF. L'accordo riaultori per-
fetto quondo saremo riuscitiY ruotando CB e CS od
ottenere in uscita la massima tensione.
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Se possedete un voltmetro elettronico, usatalo
al posto del tester, oerché quest'uitimo vi indiche-
rà una tensione inferiore a quella realmente esi~
steme. Comunque anche se il tester non ci per-
metterà di conoscere esattamente la tensione di
uscita. ci indicherà sempre con assoluta precisio-
ne la posizione esatta di accordo di CB e di C9.

Inizieremo l'accordo partendo con i due corr
densatori sopra citati dalla loro massima capacità.

Noteremo in tal modo che la tensione in uscita.
a trasmettitore acceso, potrà in linea di massima
aggirarsi intorno ad l volt. Ruotando ora lenta›
mente CBA troveremo una posizione in cui le ten-
sione aumenterà di circa mezzo volt dal valore in-
dicato, quindi 1.5 volt.

Lasciando C8 in tale posizione, passeremo ora a
ruotare 09 verso la sua minima capacità fino a
trovare una posizione dove la tensione in uscita
aumenterà fino a circa 2 volt. (Tale tensione la
si ottiene con 9 volt di alimentazione, con 12 volt
invece, la tensione in uscita raggiungerà circa i
3.8 volt),

IN ALTO A SINISTRA. Il filtro a pi-greco ver-

realizzato con due condensatori variabili
ad aria di qualsiasi tipo o capacità. Ricor-
hlevi di collegare In parallelo le due se-
deni del condensatore variabile Gli poiché
per il suo accordo può in molti cas
tara messa a una capacita di 600-100 pF.

IN BASSO A DESTRA. Per poter piü como-

damente procedere al ceorde a a oontroi-

lare tutte le variazioni che si potrebbero

otþnere cambiando i valori di C1 e della
bobina U (veþì pag. 930] lo stadio del iii-

' tro a pi-greco verra realizzato su dl una ba-
sette separata dal trasmettitore.

Trovata anche questa seconda posizione. ritoc-
cheremo ancora la sintonia di C 6 e di C2, fino
ad ottenere in uscita la massima tensione. Tenia-
mo presente che con questo nostro tras mettitore.
regalando (26 e CZ. potremo avere degli aumenti
di tensione massima di 0,3~0.4 volt, il che signi-
fica che da 3,50 volt potremo raggiungere i 3,8
3.9.

Le misure ottenute nei nostro laboratorio di tale
progetto. a taratura effettuata. sono risultate le
seguenti:

CON ALIMENTAZIONE A 9 VOLT:
assorbimento totale: 45 milliamper
corrente assorbita dal transitor finale TR2: 30 mA
tensione di AF misurata con tester: 2,2 volt
tensione di AF misurata con volmetro elettronico:
2,6 volt.

CON ALIMENTAZIONE A 12 VOLT:
assorbimento totale. 7 5 miiliamper
corrente assorbita dal transitor finale TRZ: 50 mA
tensione di AF misurata con tester: 3,8voit
tensione di AF misurata con volrnetro elettronico:
4,3 volt.

l valori che vi abbiamo indicato vi saranno utili
per un confronto con i dati ricavati del vostro
montaggio. owiamente tra íi nostro prototipo ed il
vostro potrebbero anche veríiícarsi delle differen;
ze, comunque vi accorgerete che difficilmente
supereranno la tolleranza del 10%.

Bisogna ricordare che inserendo sul pi-greco
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